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AREA LAVORI PUBBLICI, MOBILITÀ E TRASPORTI
Settore Viabilità Venezia Centro Storico e Isole, Mobilità acquea
Servizio Manutenzione Viabilità 2 Venezia Centro Storico e Isole

Responsabile Unico del Progetto: arch. Roberto Megera
Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Orsola Goisis

PDD 1281 del 04/06/2025

Fascicolo n. 2024/XI.2.1/385

Oggetto: SECI.GEDI.442 (C.I.15409). GITTAMENTO PONTI VOTIVI. Proroga contrattuale ex

art.  120  co.1  let.a)  in  combinato  disposto  con  l’art.120  co.10  d.lgs.36/2023  e  relativo

assestamento del quadro economico; impegno di spesa. Atto da pubblicare.

IL DIRIGENTE

Premesso che:

• con deliberazione del Consiglio Comunale (d.C.C.) n. 77 del 19 dicembre 2024 è stato

approvato il Bilancio di previsione 2025-2027 e relativi allegati, tra i quali il Documento

Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio   2025-2027 e  il  Piano  degli

Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di manutenzione 2025-2027;

• con deliberazione di Giunta Comunale (d.G.C.) n. 257 del 30 dicembre 2024 è stato

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 2025-2027, assegnando ai

Dirigenti l’adozione delle determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario,

l’adozione e attuazione dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e

della spesa;

• con  d.G.C. n. 257 in data 30 dicembre 2024 è stato approvato il Piano Integrato di

Attività e Organizzazione (PIAO) che si compone, ai sensi dell’art. 6 del d.l. n. 80/2021,

di varie sottosezioni tra le quali la sottosezione “Performance”, la sottosezione “Rischi

corruttivi e trasparenza”, la sottosezione “Struttura organizzativa e Piano triennale dei

fabbisogni  del  personale”,  la  sottosezione  “Organizzazione  del  lavoro  agile”  e  la

sottosezione “Piano delle Azioni Positive”;

• con d.G.C. n. 7 del 13 marzo 2025 è stata approvata una prima variazione di Bilancio

per gli esercizi finanziari 2025-2027;



• nella  Proposta  di  delibera  n.  1022  del  13/05/2025  di  variazione  del  Bilancio  di

Previsione 2025-2027 in  corso di  approvazione l’intervento risulta rifinanziato  per  €

660.000,00 con imposta di soggiorno anno 2025; 

• con disposizione del Sindaco, PG n.388013 dell’01/08/2024 è stato attribuito fino al

01/08/2027 l’incarico di Dirigente del Settore Viabilità Venezia Centro Storico e Isole,

Mobilità acquea all’arch. Alberto Chinellato;

Visti:

• l’art. 107 del decreto legislativo (d.lgs.) 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i. in merito alle competenze dei dirigenti;

• l’art. 4 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli adempimenti

di competenza dei dirigenti;

• il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e i principi contabili in materia di imputazione delle spese” di cui all’allegato 4-

2 del suddetto d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e il successivo d.P.C.M. 28 dicembre 2011

avente ad oggetto “Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti  locali  e dei loro enti ed organismi, di cui

all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

• il  d.lgs  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.” e s.m.i.;

• l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e compiti dei

dirigenti;

• il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici,  a norma dell'art. 54 del d.lgs. 30

marzo 2001, n.165, approvato con d.P.R. 16 aprile 2013 n.62 e s.m.i.;

• la  d.G.C.  n.  314 del  10 ottobre 2018 con cui  è  stato  approvato il  nuovo testo del

“Codice di comportamento interno”, che "ha sostituito ogni precedente", come da ultimo

modificato con d.G.C. n. 78 del 13 aprile 2023;

• il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti

pubblici”;



• la  legge  11  settembre  2020,  n.  120  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del

decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante misure urgenti  per la semplificazione e

l’innovazione digitale” e s.m.i., per le parti ancora vigenti;

• gli allegati al d.lgs. n. 36 del 2023 e, in particolare, l’allegato I.2 “Attività del RUP”,

l’allegato I.4 “Imposta di bollo relativa alla stipulazione del contratto”, “Determinazione

dei  parametri  per  la  progettazione“,  l’allegato  I.7  “Contenuti  minimi  del  quadro

esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di

indirizzo  della  progettazione,  del  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  e  del

progetto  esecutivo”,  l’allegato II.12  “Sistema  di  qualificazione  e  requisiti  per  gli

esecutori  di  lavori.  Requisiti  per  la partecipazione alle  procedure di  affidamento  dei

servizi di ingegneria e architettura” e l’allegato II.14 “Direzione dei lavori e direzione

dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva.

Collaudo e verifica di conformità”.

Dato atto che

• con determinazione dirigenziale  (DD) a  contrattare  n.  679 del  15/04/2024,  è  stato

approvato il progetto esecutivo dei lavori e il progetto di fattibilità tecnica ed economica

relativi all’intervento C.I. 15409 denominato “Gittamento ponti Votivi” per un importo

dei lavori da appaltare di € 432.139,30, oneri fiscali esclusi, di cui € 420.769,53 oggetto

dell’offerta  secondo  il  criterio  di  aggiudicazione  dell'offerta  economicamente  più

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art.

108 del d. lgs 36/2023, mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi di  progetto,

posto a base d’asta mediante offerta a prezzi  unitari,  € 98.071,08 quali  costi  della

manodopera, € 1.487,45 quali  opere in economia ed € 9.882,32, quali  oneri  per la

sicurezza;

• che con determinazione dirigenziale  n.  1440  del  15/07/2024  sono stati  approvati  i

verbali di gara n. 1 del 21/06/2024, n. 2 del 21/06/2024, n. 3 del 21/06/2024, n. 4 del

24/06/2024 e sono stati aggiudicati i lavori al sunnominato appaltatore, per il prezzo

complessivo di € 417.339,30, oneri fiscali esclusi, come di seguito specificato, in seguito

all’offerta di ribasso pari al 3,52% sull’importo a base di gara;

• in data 12 settembre 2024, è stato stipulato il contratto di lavori pubblici rep. n. 25383

avente ad oggetto "GITTAMENTO PONTI VOTIVI 2024" (CUP F79H24000000004 – CIG

B1F181D653) tra il COMUNE di VENEZIA e il raggruppamento temporaneo di imprese

tra  LAVORI  MARITTIMI  E  DRAGAGGI  S.R.L.  (capogruppo),  e  NAUTILUS  SRL

(mandante);



• che con Verbale PG 103124 del 27/02/2025 è stata disposta la sospensione dei lavori al

fine  di  definire  l’iter  di  proroga  contrattuale  prevista  all’art.  120,  co.  10,  d.lgs.  n.

36/2023 e dall'art. 8 comma 4 del Capitolato Speciale d’Appalto;

• che l’ultimo quadro economico approvato dell’intervento approvato con la suddetta DD

n. 1440 del 15/07/2024 risulta il seguente:





Richiamati:

• l’art. 41 co. 13 del d.lgs. n. 36/2023, secondo il quale, “per i contratti relativi a lavori, il

costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo riferi-

mento ai prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto riportati nei prezzari

predisposti dalle regioni e dalle province autonome o adottati, dalle stazioni appaltanti e

dagli enti concedenti che, in base alla natura e all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati

a non applicare quelli regionali. I criteri di formazione ed aggiornamento dei prezzari re-

gionali sono definiti nell’allegato I.14”;

• la deliberazione della Giunta Regionale (d.G.R.) n. 572 del 28 maggio 2024 (pubblicata

nel BUR n. 69 del 28 maggio 2024) avente ad oggetto “Approvazione dell'aggiornamen-

to annuale del prezzario regionale delle opere pubbliche anno 2024. Art. 41, comma 13,

del d.lgs n. 36/2023, art. 12, comma 2, della L.R. 27/2003” e, in particolare, l’Allegato

A – Relazione illustrativa, approvato con la suddetta deliberazione, ove viene statuito

che “data la specificità della città di Venezia, il Prezzario Regionale si applica esclusiva-

mente alle opere da realizzarsi in Terraferma mentre il Prezzario del Comune di Venezia

si applica al centro storico di Venezia ed alle isole limitrofe”;

• l’elenco prezzi unitari del progetto risulta composto da prezzi desunti dal Prezzario del

Comune di Venezia 2024, approvato con d.G.C. n. 114 del giorno 11 giugno 2024;

dato atto che

• che il  combinato disposto dell'art.  120, comma 1 let.  a) e del co. 10, del d.lgs.  n.

36/2023,  individua la  possibilità  di  modificare i  contratti  in  corso di  esecuzione per

prorogare la durata del contratto, nel rispetto delle condizioni previste dal contratto

originario;

• che nella lettera d’invito alla procedura negoziata della gara 22/2024 è previsto che la

stazione appaltante si riservi di prorogare il contratto per una durata massima uguale a

quella del contratto originario ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto;

• che l'art. 8, comma 4, del Capitolato Speciale d'Appalto allegato al predetto Contratto

prevede  la  possibilità  di  rinnovare  il  rapporto  contrattuale  per  un  massimo  di  due

annualità, alle medesime condizioni del contratto originario;

• che la Stazione Appaltante intende avvalersi di tale facoltà di proroga contrattuale per

l’annualità  2025  al  fine  di  garantire  la  continuità  con  i  lavori  programmati,  alle

medesime condizioni tecniche ed economiche del Contratto originario e del Capitolato

Speciale d’Appalto succitati.



Dato atto che  nel corso del rapporto contrattuale è intervenuto il Correttivo d.lgs. 209 del

2024, ai sensi dell’art. 11, co. 2, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., il contratto collettivo naziona-

le di lavoro (infra CCNL) applicabile  al  personale dipendente impiegato nell’attività oggetto

dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente è Edilizia P.M.I., individuato in con-

formità a quanto indicato al comma 1 dell’art. 11 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.  nonché

dall’Allegato I.01 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.

rilevato che, l’ importo presunto delle opere previste dalla proroga contrattuale, afferenti alle

categorie  OG7  “Opere  marittime  e  lavori  di  dragaggio”, sulla  base  del  computo  metrico

estimativo acquisito agli atti, risulta di € 417.328,21.= (o.f.e.) di cui € 9.882,32.= per oneri

della sicurezza;

verificata, sulla scorta di quanto premesso, l’idoneità tecnico- professionale dell’affidatario, ai

sensi del combinato disposto dell’art. 90 comma 9 e dell’Allegato XVII del d.lgs. 81/2008;

attestato  pertanto,  ai  sensi  del  vigente  PIAO,  sottosezione  “3.3  -  Rischi  corruttivi  e

trasparenza”, l’avvenuto rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti pubblici in materia

di criteri di selezione e in materia di requisiti di ordine speciale richiesti, alla luce di quanto

succitato;

dato atto che, in sede di presentazione della propria migliore offerta, l’operatore economico

succitato si  è  impegnato ad applicare il  contratto collettivo nazionale  e territoriale  (CCNL)

“Imprese edili  e affini F012” equivalente, in base all’art. 3 co.2 all.I01 del d.lgs.36/2023 a

quello indicato dalla Stazione appaltante, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto

per tutta la sua durata;

Dato atto che nello stipulando contratto verrà obbligatoriamente inserita la clausola"6-A" di

cui all'allegato B alla d.g.r. n. 1822 del 2020 relativa al Protocollo di legalità della Regione

Veneto;

Richiamato il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Città di Venezia

e, in particolare, l’allegato 1 della sottosezione “3.3 - Rischi corruttivi e trasparenza” - “Misure

comuni a tutte le Aree/Direzioni”;

Dato atto  del  rispetto  del  principio  di  divieto  di  artificioso frazionamento  dell’importo  del

contratto, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2023; 

Dato atto del rispetto delle disposizioni previste dal Codice dei contratti pubblici in materia di

suddivisione in lotti, considerata in particolare la natura unica dell’intervento, che nel caso dei

lavori in oggetto, al fine di assicurare una esecuzione dei lavori unitaria e coerente oltre che

garantire un unico centro di responsabilità delle lavorazioni in oggetto, esistono evidenti ragio-



ni per ritenerlo come un unicum, considerata in particolare la natura dell’intervento, che non

induce a ipotizzare un frazionamento delle lavorazioni in capo a diversi soggetti giuridici;

Considerato che:

• l’importo  complessivo  per  le  lavorazioni  succitate ammonta presuntivamente  ad €

509.140,42.= oneri fiscali compresi, IVA 22%;

• la succitata spesa di € 509.140,42.= (o.f.c.) sarà a carico del cap./art. 26503/099 “Altri

servizi”, Azione di spesa SECI.GEDI.442 Servizio Gestione Ponti Votivi, Cod. gest 999

“Altri  Servizi  diversi  non  altrimenti  classificati”,  spesa  finanziata  con  Imposta  di

soggiorno anno 2025;

Richiamato  il  Protocollo  di  legalità sottoscritto,  a  seguito dell’ultimo aggiornamento,  dalla

Regione  del  Veneto  in  data  17  settembre  2019  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi

d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture;

Dato atto che,

il valore globale stimato dell’appalto comprensivo dell’opzione di proroga e del quinto d’obbligo

è pari a 1.037.134,32 (o.f.e.), e che l’importo a base di gara al netto dell’importo massimo del

quinto d’obbligo in caso di variante in aumento è pari a € 864.278,60;

Che nelle more dell’emanazione di un nuovo Regolamento per la ripartizione degli incentivi in

ottemperanza al disposto dell’art.45 del d.lgs. 36 del 2023 si è provveduto all’accantonamento

e al  relativo impegno con DD 1440 del  15/07/2024 di € 6.914,23.=, applicando l’aliquota

dell’80% al 2% dell’importo lavori, pari a € 432.139,30.= a base di affidamento.

Che  nelle  more  di  quello  stesso  Regolamento  in  ottemperanza  al  disposto  dell’art.45  del

d.lgs.36  del  2023  si  provvede  all’accantonamento  dei  restanti  €  6.914,23.  in  virtù

dell’attivazione dell’opzione di proroga;

Dato atto che:la  funzione di Responsabile  Unico del  Progetto è assolta dall’arch.  Roberto

Megera, giusto provvedimento di nomina PG n. 137720 in data 20/03/2024;

Vista  la dichiarazione del RUP, arch. Roberto Megera, acquisita agli atti con PG 299397 del

21/06/2024, nella quale viene attestata l’assenza di conflitto di interessi con l’affidamento in

oggetto, così come prescritto dal vigente PIAO del Comune di Venezia;

Dato atto che il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi e che

non sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile del procedimento,

al Responsabile dell’Istruttoria e in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così come previsto

dall'art. 6-bis della legge n. 241 del 1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16,



comma 1 e 2, del d.lgs. 36 del 2023 e s.m.i. e dal dal vigente PIAO -  sottosezione “Rischi

corruttivi e trasparenza”, del Comune di Venezia;

Richiamati 

• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al d.lgs.

23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n.

136 del 2010 e s.m.i.;

• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con d.G.C. n.

34 del 15 giugno 2016;

• gli artt. 183 e 191 del d.lgs. n. 267 del 2000 in materia di impegni di spesa;

• l’art.  153,  comma 5,  del  d.lgs,  n.  267  del  2000  in  materia  di  visto  di  regolarità

contabile;

Viste le economie già contabilizzate per € 77.381,33 così suddivise: per € 18.069,53 somma

prenotata e non impegnata relativa al ribasso d’asta, per € 32,10 sulle somme impegnate con

DD 2159/2024 a favore di Lavori Marittimi e Dragaggi Srl (imp.16622/2024) per economia a

conclusione lavori ed infine per € 59.479,70 somme a disposizione prenotate e non impegnate;

ritenuto necessario provvedere all'impegno della citata spesa;

dato atto che il cronoprogramma finanziario del C.I. 15409, alla luce delle economie suddette

e a seguito del rifinanziamento previsto nella Variazione di Bilancio di Previsione 2025-2027 in

corso di approvazione, risulta così determinato:

Cronoprogramma  fi-
nanziario

Anni precedenti 2025
Totale Quadro

Economico

Stanziato 575.504,44 666.914,23 1.242.418,67

Impegnato 575.504,44 6.914,23

A seguito del rifinanziamento suddetto risulta necessario provvedere a un primo assestamento,

portando € 660.000,00 alla voce B6 “accantonamento revisione prezzi e proroga art.120 co.

10” modificando il quadro economico come segue:





Valutata  la  necessità di dar seguito all’opzione di proroga contrattuale prevista dall’ art. 8,

comma 4, del Capitolato Speciale d'Appalto, occorre altresì provvedere allo spostamento di €

417.328,21 nella parte A del quadro economico mediante un secondo assestamento, portando

così  l’importo  totale  dei  lavori  a  €  834.656,42 (o.f.e.);  Il  quadro  economico  di  proroga,

dunque, risulta il seguente:





Ritenuto  di  provvedere  alla  liquidazione  e  pagamento  dell'importo  dovuto  mediante

disposizioni del Dirigente;

dato atto che:

• l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto di rego-

larità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, co. 7, del d.lgs.

18 agosto 2000, n. 267;

• in considerazione di quanto disposto nella nota PG n. 521135 del 09 novembre 2016 del

Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria (ora Area Economia e Finanza), il

rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267

viene attestato dal Direttore dell'Area Economia e Finanza con l'apposizione del parere

di regolarità contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente determinazione;

DETERMINA 

1. di approvare il quadro economico di assestamento così come espresso in premessa;

2. di  approvare  la  proroga  contrattuale  di  cui  all’art  120  co.10 del  d.lgs.36/2023 e  il

relativo quadro economico di proroga così come espresso in premessa;

3. di  approvare  lo  schema  di  atto  aggiuntivo  al  contratto  rep.25383  del  12/09/2024,

allegato alla presente;

4. di impegnare a favore dell’ATI LAVORI MARITTIMI E DRAGAGGI s.r.l. e NAUTILUS SRL

(p.iva n. 00282630276) la spesa complessiva presunta di Euro 509.140,42.= (o.f.c.), -

CIG B1F181D653/ CUP F79H24000000004;

5. di impegnare, in ottemperanza al disposto dell'art. 45 del d.lgs. 36/2023, l’importo di €

6.914,23.= applicando l’aliquota dell’80%, al 2% dell’importo lavori, al netto di IVA,

sull’importo di € 432.139,30 in funzione dell’’attivazione dell’opzione di proroga;

6. di dare atto che la succitata spesa di € 516.054,65 (o.f.c.)  sarà a carico del cap./art.

26503/099 “Altri servizi”, Azione di spesa SECI.GEDI.442 Servizio Gestione Ponti Votivi,

Cod.  gest  999  “Altri  Servizi  diversi  non  altrimenti  classificati”,  spesa  finanziata  con

Imposta di soggiorno anno 2025;

7. di dare atto che a seguito dell'assunzione dell'impegno di spesa previsto dal presente

atto il cronoprogramma finanziario del C.I. 15409 risulta così aggiornato:

Cronopro-
gramma fi-
nanziario

Anni precedenti 2025
Totale Quadro Economi-

co



Stanziato 575.504,44 666.914,23 1.242.418,67

Impegnato 575.504,44 522.968,88

8. di incaricare l’Area Economia e Finanza ad effettuare le eventuali variazioni ai capitoli di

pertinenza  ed  al  correlato  Fondo  pluriennale  vincolato  qualora  necessarie  per  dare

copertura  al  presente  impegno  di  spesa  e/o  per  aggiornare  gli  stanziamenti  al

cronoprogramma delle obbligazioni;

9. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, ai sensi degli artt. 23, co. 1,

lett. b) e 37 del d.lgs. n. 33 del 2013 in combinato disposto con l’art. 28 co. 1, d.lgs. n.

36 del 2023.

Il Dirigente

arch. Alberto Chinellato

atto firmato digitalmente (*)

Allegati:

-Schema atto aggiuntivo



Direzione Finanziaria
Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria

         

PDD/  2025 / 1281

Espletati gli accertamenti si esprime:

• ai sensi dell'art.147 bis  del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267,  parere favorevole di regolarità 
contabile e visto di attestazione della copertura finanziaria;

• ai sensi dell'art.183 comma 7 del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267, visto di regolarità contabile

                                                                                                              Il Dirigente Responsabile
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CITTÀ DI VENEZIA

N. …………… Repertorio Speciale

ATTO AGGIUNTIVO

PER  L’ESECUZIONE  DEI  LAVORI  DI  “GITTAMENTO  PONTI

VOTIVI”  (C.I.  15461  –  CUP  F79H25000000004  –  CIG

B1F181D653)

L’anno duemilaventicinque il giorno …………. (……….) del mese di marzo,

mediante  scambio  di  documento  firmato  digitalmente,  repertoriato

presso la Sede Municipale di Venezia, San Marco n. 4136.

T R A

a) BOSCOLO ANZOLETTI VALENTINA nata a Chioggia VE il 14/06/1988,

codice fiscale BSCVNT88H54C638Y,  in  qualità  di  PROCURATRICE della

Società  LAVORI  MARITTIMI  E  DRAGAGGI  S.R.L. con  sede  in

Malcontenta (VE), Via Moranzani 42/B, C.F. e P.IVA 02924640275, giusta

procura  in  data  28/3/2023,  Numero  147718  di  Repertorio,  Raccolta

48843, registrato a Venezia il 3/4/2023 al n. 7693 serie 1T, redatto dal

Notaio Dott. Francesco Candiani, iscritto al Collegio Notarile di Venezia,

che agisce in nome e per conto dell’impresa capogruppo mandataria del

raggruppamento  temporaneo  di  imprese  tra  LAVORI  MARITTIMI  E

DRAGAGGI S.R.L.  (capogruppo),  e  NAUTILUS SRL (mandante),

giusto atto di raggruppamento temporaneo d’imprese con conferimento

di  mandato  con  rappresentanza  in  data  28/8/2024  n.  149684  di

Repertorio e n. 50198 di Raccolta del Dott. Francesco Candiani, Notaio in

Venezia,  registrato a  Venezia  il  30/8/2024 al  n.  22550 Serie  1T,  nel

presente atto denominato semplicemente “appaltatore”.
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E :

b)  l’arch. Alberto Chinellato, nato a Venezia (VE) il 20 aprile 1973, che

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto

e nell’interesse del  COMUNE DI VENEZIA, che rappresenta nella sua

qualità  di  Dirigente  dell’Area  Lavori  Pubblici,  Mobilità  e  Trasporti  –

Settore  Viabilità  Venezia  CSI  –  Mobilità  Acquea,  domiciliato,  per  la

carica,  in  San  Marco  n.  4137  -  30124  Venezia  -  Codice  fiscale  n.:

00339370272, di seguito nel presente atto denominato semplicemente

«stazione appaltante».

Dei predetti è stata verificata la validità dei certificati di firma digitale

che verranno utilizzati per la sottoscrizione del presente atto ai sensi del

D.Lgs. n. 82/2005. 

PREMESSO

-  che  con  determinazione  dirigenziale  a  contrattare  n.  679  del

15/04/2024,  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dei  lavori  e  il

progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  relativi  all’intervento  C.I.

15409 denominato “Gittamento ponti Votivi” per un importo dei lavori da

appaltare  di  €  432.139,30,  oneri  fiscali  esclusi,  di  cui  €  420.769,53

oggetto  dell’offerta  secondo  il  criterio  di  aggiudicazione  dell'offerta

economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior

rapporto  qualità/prezzo  ai  sensi  dell'art.  108  del  D.  Lgs  36/2023,

mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi di progetto, posto a base

d’asta mediante offerta a prezzi unitari, € 98.071,08 quali  costi  della

manodopera, € 1.487,45 quali opere in economia ed € 9.882,32, quali

oneri per la sicurezza, già predeterminati dalla stazione appaltante e non



3

Comune di Venezia – Contratti

IMPOSTA DI BOLLO

assolta ai sensi dell’art. 18 comma 10

del D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 

oggetto dell’offerta, stabilendo di procedere alla selezione dell’operatore

economico  con procedura negoziata senza bando e atto aggiuntivo da

stipulare “a misura”, come definito all’art. 32, comma 7 dell’Allegato I.7

del D.Lgs. n. 36/2023;

- che con determinazione dirigenziale n. 1440 del 15/07/2024 sono stati

approvati i verbali di gara n. 1 del 21/06/2024, n. 2 del 21/06/2024, n.

3 del 21/06/2024, n. 4 del 24/06/2024 e sono stati aggiudicati i lavori al

sunnominato appaltatore,  per  il  prezzo  complessivo di  €  417.339,30,

oneri fiscali esclusi, come di seguito specificato,  in seguito all’offerta di

ribasso pari al 3,52% sull’importo a base di gara.

- che in data 12 settembre 2024, è stato stipulato il contratto di lavori

pubblici rep. n. 25383 avente ad oggetto "GITTAMENTO PONTI VOTIVI

2024" (CUP F79H24000000004 – CIG B1F181D653) tra il COMUNE di

VENEZIA  e  il  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  tra  LAVORI

MARITTIMI  E  DRAGAGGI  S.R.L.  (capogruppo),  e  NAUTILUS  SRL

(mandante);

- che l'art.  8, comma 4, del  Capitolato Speciale d'Appalto allegato al

predetto  Contratto  prevede  la  possibilità  di  rinnovare  il  rapporto

contrattuale per un massimo di due annualità, alle medesime condizioni

del contratto originario;

- che il combinato disposto dell'art. 120, comma 1 lett. a) e del comma

10, del d.lgs. n. 36/2023, individua la possibilità di modificare i contratti

in corso di esecuzione per prorogare la durata del contratto, nel rispetto

delle condizioni previste dal contratto originario;

-  che  la  stazione  appaltante,  intendendo  avvalersi  di  tale  facoltà  di
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rinnovo  contrattuale  per  l'annualità  2025,  al  fine  di  garantire  la

continuità dei lavori programmati, con nota xxxx del xxxx, ha chiesto

all’Appaltatore la disponibilità a rinnovare il contratto in argomento , alle

medesime condizioni tecniche ed economiche del contratto originario e

del Capitolato speciale d’appalto sopracitati, a far data dal 15/06/2025

fino  al  09/02/2026,  per  il  periodo  di  ulteriori  240  giorni,  come  da

contratto originario;

- a seguito di confronto negoziale, l’Appaltatore, con nota PG/2025/xxxx

del xx/xx/2025, ha dato la propria disponibilità al rinnovo dell’appalto

per  il  periodo  dal  15/06/2025  fino  al  09/02/2026,  alle  medesime

condizioni tecniche ed economiche previste dal contratto originario e del

Capitolato speciale d’appalto sopracitati, per un importo complessivo di

€ 417.339,30;

-  che  con  determinazione  dirigenziale  a  contrattare  n.  xxx  del

xx/xx/2025,  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dei  lavori

comprensivo  il  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  relativi

all’intervento C.I. 15461 denominato “Gittamento ponti  Votivi” per un

importo dei lavori da appaltare di € 432.139,30, oneri fiscali esclusi, di

cui € 420.769,53 su cui applicare il  ribasso d’asta di cui al  contratto

originario, € 98.071,08 quali costi della manodopera, € 1.487,45 quali

opere  in  economia  ed  €  9.882,32,  quali  oneri  per  la  sicurezza,  già

predeterminati  dalla  stazione  appaltante  e  non  oggetto  dell’offerta,

confermando di  avvalersi  della  facoltà  di  prorogare  la  validità

contrattuale per l'annualità 2025 al sunnominato appaltatore;

TUTTO CIO’ PREMESSO
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Le parti, riconosciuta e ratificata la precedente narrativa, come parte

integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  aggiuntivo  convengono  e

stipulano quanto segue:

Articolo 1. Oggetto dell’Atto Aggiuntivo

1.  Il  presente atto aggiuntivo ha lo scopo di  definire la proroga non

tecnica  della  scadenza  del  contratto  di  lavori  rep.  n.  25383  del  12

settembre  2024  per  l’annualità  2025,  confermando  le  medesime

condizioni  economiche,  tecniche  e  contrattuali  previste  dal  contratto

originario .

Articolo 2. Termini per l'inizio, l’esecuzione e l'ultimazione dei

lavori.

1. I lavori di cui al contratto rep. n. 25383 del 12 settembre 2024 sono

stati consegnati in via d’urgenza in data 08/07/2024.

2. Il tempo utile per ultimare i lavori in appalto era stato fissato in giorni

240 giorni, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, alle

condizioni  e  secondo  le  modalità  previste  dall’art.  14  del  Capitolato

speciale d’Appalto e pertanto tale termine è il 03/03/2025.

3.  Ai  sensi  dell’art.  120,  comma  10  del  D.lgs  36/2023,  la  stazione

appaltante  è  pervenuta  alla  volontà  di  rinnovare  il  contratto di

esecuzione  dei  lavori (rectius  rinnovo) per  l’anno 2025,  ai  medesimi

prezzi, patti e condizioni stabiliti precedentemente.

3.  Nelle  more  del  perfezionamento  della  proroga  non  tecnica  della

scadenza del contratto di lavori rep. n. 25383 del 12 settembre 2024 ai

sensi e per gli effetti dell’ art. 120 comma 1 lett. a) e comma 10 del

D.lgs 36/2023 sono stati sospesi i termini di ultimazione dei lavori fino
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alla sottoscrizione del presente atto.

Articolo 3. Ammontare dell’atto aggiuntivo

1.  Il  nuovo  importo  aggiuntivo  contrattuale  di  cui  al  presente  atto

ammonta  ad €  417.339,30  (Euro  quattrocento  diciassettemila

trecentotrentanove/30), riproponendo il medesimo importo del contratto

precedente, di cui:

a) € 405.969,53 per lavori veri e propri;

b) € 9.882,32 quali oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza

c) € 1.487,45 per opere in economia.

2. Il  nuovo importo aggiuntivo contrattuale è al netto del ribasso del

contratto originario e dell’ I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.

3. Il presente atto aggiuntivo è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo

32  comma 7  dell’Allegato  I.7  del  D.lgs.  n.  36/2023,  alle  medesime

condizioni del contratto originario.

Articolo 4. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

Revisione dei prezzi

Le  condizioni  economiche  previste  dal  contratto  originario  rimangono

invariate per l'intera durata della proroga.

Articolo 5. Condizioni tecniche e contrattuali 

Le  condizioni  tecniche  e  contrattuali  previste  dal  contratto  originario

rimangono invariate per l'intera durata della proroga.

Articolo 6. Fideiussione a titolo di garanzia definitiva

1.  A  garanzia  degli  impegni  assunti  con  il  presente  atto  aggiuntivo,

l'appaltatore ha prestato  nuova apposita  garanzia  definitiva  mediante

polizza fideiussoria n. xxxxx emessa in data  xx/xx/2025 dalla Società
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xxxxx, per l'importo di € xxxx, ai sensi dell’art. 53, co. 4 del D.lgs. n.

36/2023.

2.  La  garanzia  deve  essere  integrata  ogni  volta  che  la  stazione

appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi

del presente atto aggiuntivo.

3. La garanzia è svincolata con le modalità previste dall’art. 117, comma

8 del D.lgs. n. 36/2023.

Articolo 7. Responsabilità verso terzi e assicurazione

1.  Ai  sensi  dell’articolo  117,  comma  10,  del  D.lgs.  n.  36/2023,

l'appaltatore assume la responsabilità per danni a persone e cose, sia

per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli

che essa dovesse arrecare a terzi  in  conseguenza dell'esecuzione dei

lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni

responsabilità al riguardo.

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione per danni di

cui al comma 1, nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del

certificato di regolare esecuzione, con polizza n. xxxxxx emessa in data

xx/xx/2025 dalla Società xxxx, con scadenza 09/02/2026 (e scadenza

09/02/2027 per la manutenzione), per le seguenti somme:

- Partita 1 – Opere oggetto del atto aggiuntivo € 417.339,30

- Partita 2 – Opere e impianti preesistenti € 300.000,00

- Partita 3 – Demolizione e sgombero € 150.000,00.

3.  L'appaltatore  ha  stipulato  inoltre  un'assicurazione di  responsabilità

civile  per  danni  a  terzi,  nell'esecuzione  dei  lavori,  per  la  medesima

durata,  con  con  polizza  n.  xxxxxx  emessa  in  data  xx/xx/2025 dalla
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Società xxxxx, con scadenza 09/02/2026 (e scadenza 09/02/2027 per la

manutenzione) e con un massimale di € 500.000,00.

4. L'appaltatore si obbliga a rinnovare alla scadenza e per tutta la durata

del  presente  atto  aggiuntivo  le  polizze  di  cui  ai  punti  precedenti  e  a

mantenerle efficaci e valide. Il RUP, avvalendosi se previsto del direttore

dei lavori, verificherà il puntuale rinnovo delle polizze di cui al presente

articolo  e,  in  caso  di  mancato rinnovo entro  i  termini  di  scadenza,  il

contratto  con  l’appaltatore  deve  intendersi  risolto  di  diritto,  ai  sensi

dell’art. 1456 del Codice Civile oltre al risarcimento di eventuali danni e

delle spese.

Articolo 8. Penali

1. Ai sensi dell’art. 126 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 19 del Capitolato

speciale d’Appalto, in caso di mancato rispetto del termine indicato per

l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo

nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel cronoprogramma

dei  lavori  è  applicata  una  penale  pari  all’uno  per  mille  dell’importo

contrattuale, corrispondente  ad € 417,34 (quattrocentodiciassette/34).

Riproponendo così quanto stabilito nel precedente contratto.

Articolo 9. Documenti che fanno parte del presente atto

aggiuntivo

1.  Fanno parte del presente atto aggiuntivo e si intendono allegati allo

stesso, ancorché non acclusi al medesimo ma depositati agli atti della

stazione appaltante, i seguenti documenti:

- il capitolato speciale d’appalto, il computo metrico estimativo e l’elenco

prezzi unitari;
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- il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n.

145, per quanto applicabile;

- la determinazione dirigenziale n. 1440 del 15/07/2024 con allegato i

verbali di gara;

- la determinazione dirigenziale n. xxxx del xx/xx/2025;

- l’atto di raggruppamento;

- l’offerta tecnica ed economica e lista delle categorie;

-  le  dichiarazioni  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all’art.  6

comma 3;

- gli elaborati grafici progettuali;

- il Piano di Sicurezza e Coordinamento e il Piano Operativo di Sicurezza;

- il cronoprogramma;

- la polizza di garanzia e le polizze assicurative.

2. Le parti dichiarano di conoscere e di accettare i predetti documenti.

Articolo 10. Norme applicabili

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto aggiuntivo, si

applicano le  disposizioni  del  contratto  originario  e  le  norme di  legge

vigenti  in  materia  di  contratti  pubblici,  con particolare  riferimento  al

d.lgs. n. 36/2023.

Articolo 11. Spese di atto aggiuntivo, imposte, 

tasse e trattamento fiscale

1. Tutte le spese del presente atto aggiuntivo, inerenti e conseguenti

(imposte,  tasse,  diritti  di  segreteria  ecc.)  sono  a  totale  carico

dell'appaltatore.  Si richiama espressamente, quale parte integrante del

presente atto aggiuntivo, l’art. 8 del capitolato generale d’appalto. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello

della data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

3.  La  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  alla

registrazione del presente atto aggiuntivo in caso d’uso, ai sensi dell’art.

5 del D.P.R. 26.04.1986, n. 131.

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della

stazione appaltante.

5. L’imposta di bollo pari  ad euro  ………………... è stata pagata in data

…………………….. mediante versamento con modello F24 Elide Protocollo

Telematico n. …………………………………….. 

Il  presente  atto  aggiuntivo,  che  consta  di  n.  ………..  fogli,  viene

sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e successive

modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale) da entrambe le parti.

Letto, confermato e sottoscritto.

La procuratrice dell’impresa Lavori Marittimi e Dragaggi S.R.L - Boscolo

Anzoletti Valentina 

Il Dirigente dell’Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti – arch. Alberto

Chinellato


